
C
ol trascorrere degli an-
ni, come è noto, si di-
venta più saggi, ci si af-
fina, si cresce in virtù e
sapienza. L’impulsiva
animosità degli anni

giovanili si stempera per l’effetto cal-
mieratore della vita vissuta, l’espe-
rienza regala una diversa profondità
del sentire e del pensiero, e l’essere
umano accede a una più ampia ed
equilibrata visione delle cose. Insom-
ma, si invecchia, sì, ma «si cresce»
anche, dicono. Be’, speriamo sia co-

sì. Dico: «speriamo», perché qualche
dubbio, in effetti, mi viene, da qual-
che tempo in qua. Ho notato, ad
esempio, che di fronte a molte comu-
nicazioni altrui che un tempo mi
avrebbero provocato vivaci reazioni
e mi avrebbero sospinto a energici
commenti di varia natura, mi viene
sempre più spesso da dire che non so
che cosa dire.

Non è mica per disinteresse, anzi.
Spesso mi viene da dire «Non si sa
che cosa dire...» esattamente per il
motivo opposto: ad esempio, perché
la cosa che mi è stata narrata mi ha
turbato al punto da lasciarmi senza
parole. Oppure perché ne percepi-

sco un’inquietante complessità, che
travalica le mie capacità di inquadra-
mento semplificativo, di compren-
sione e di ridescrizione; dimodoché,
finisco per sentirmi disarmato e per-
plesso(...). Cosa mi viene in mente,
se penso a questa condizione del
«non si sa che cosa dire»? Posso age-
volmente ricostruire che il mio pen-
siero si biforca, fornendomi due rife-
rimenti associativi di marca molto
differente; vediamo dove si va a pa-
rare, perché per la verità non ci vedo
molto chiaro. Il primo filone di evo-
cazioni libere mi porta in una dimen-
sione alta e altra: verso il vuoto sa-
piente della sospensione zen. Si tra-
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Lo zen
Con il termine Zen ci si riferi-

sceauninsiemediscuolebud-

dhiste giapponesi che deriva-

no per dottrine e lignaggi dal-

le scuole cinesi del Buddhi-

smo Chán a loro volta fonda-

te, secondo la tradizione, dal

leggendario monaco indiano

Bodhidharma. Per questa ra-

gione talvolta si definisce Zen

anche la tradizione cinese

Chán, ma anche le tradizioni

SòncoreanaeThi?nvietnami-

ta.

...e il silenzio
Consilenziosi intendelarelati-

va o assoluta mancanza di

suonoorumore. Insensofigu-

rato,può indicare l'astensione

dalla parola o dal dialogo. La

pratica del silenzio viene con-

siderato una formadi discipli-

naspiritualepressoalcunefor-

me di religione.
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